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militari e ]' esercizio locale nei giorn i festivi
a tutta la gioven tù, Lugano, 18GO, genn aio, 2G.

I.. co p., l" se. 2; 21,5)( I-l. (L 'esponen te la dice orig.)
E. : Giova."ni Fei, Fer rara ,

- V, : [Associazione Lom barda per l' e
mancipazione d'Italia].

CATTANEO Giovanni, Chirurgo . V.: Son
di'io (Delegato Provinci ale in).

CATTOLI CA (Comitato di), 18GO. V. : Ginevr i
Blasi Ascanio.

l Oi 1. [CA VALCASELLE Gio. Batta]. Bozza
di relazione sull a partenza degli Austriaci da
Pad ova , e sullo stato della Provincia . Padova,
1848, marzo, 25.

Ma. nr, , p. se . 4 ; 2G, I X 18,G.
B. : M us, Civ. di Padova.

1072. CAVALlERI . . . , , Dottore, Direttore elel
l'Ambul an.;a M ili tar e Pontificia. Ad Ales
sandro Angelucci, Capitano Chirurgo, aiu 
tante maggiore. Gli dù istruzioni pel servizio
dell'Ambulanza. T re viso, 1848, ma ggio, Hl.

I.. r. a., l'. se . 2 ; 43 )( Hl.
E. : Aless andr o An gel ucci, Subiaco,

IOì 3. CAVALLETTO Alber to, lI1ag[jior'e della
Legione Padooana, Al Comitato di difesa
di P adova , per chè venga ril asciata. una cre
denziale al Capitano Giovanni Gullio e al
Tenen te Barbari, per far si ricono scere dalla.
101'0 poco subordinata Compagnia. Padova,
1840, ma ggio, 6.

I .. an ., p. s e. 1 ; 3;; X 22,;;.
E. : e. s.

IOi4. - AI Com itato di difesa, intorno allar
marnento e vestiario della VII Compagnia
della Legione Padovana , che si ricompose
in Treviso. Vanno uniti i relativi documenti .
Padova, 1848, maggio, 18.

L. 8. , o mf., p. se. li ; di sesti di,",
E. : e. s.

10i5. - AI Comit ato di difesa in Padova.
Dichiaru di non aver mai ricevuto in con
segna '10 marmitte delle fluali gli s i addebi -

tava la perdita. Santa Maria di Sala, 18,1 8,
giugno, .1.

L. u., l'. se. I ; so X 20,2.
E. : e. s.

10 i G. - Allo s tesso, accompagnando un ['ap
porto del Capitano Turri sulla diserzione
di un soldato della IV Compagnia. Padova,
1848, giugno, 6-8 -!>.

A . a. , p. se. 3 j 37 X 25.5 ; 25,G X 18,5.
E.: e. s .

10n. - A Pi etro Zenati. Dalle Carcer i di Man
tova e da quelle da J osephstad t, gli scrive
del coragg io e della ferm ezza di l' ilo Speri ;
egli raccomanda con insistenza la vedova
e la famiglia c dà notizie di s è, Mantova ,
1853, marzo, 2!>, Jos eph sta dt, 1854- 55.

1.1., aa , 5, p. se. 11 ; di s esti div.
E, : Mun. di Verona.

10i 8. - Lettere N, 2!> a Luigi Pirou , Lu igi
Muccia, Ales sandro e Conte L irnonta (pseu
donimi) firmate talora col pseud onimo di
B orso. Incuora i suoi compatriotti alla re
sistenza all' Austria , e dù 101'0 noti zia del
l'agitazione politi co-diplomatica promossa
dai Veneti emigrati a Torino. - Il ago
s to : Propone che pel' il 15 agosto si di
mettano in massa tutte le Autorità Mun ici
pali del Ven eto. Censura acerbamente il
progetto di P asini di compera re dall'Austria
il Ven et o. - 15 agosto : Raccomanda che
la Relazione sulle cose della Venezia sia
basata uni camente su i fatti ; deplora che
l' aristocrazia non prenda alcuna parte nel
movi mento liberale. - IG agosto : Ai de
putati provinciali di Padova perch é non si
lascino intimorire dall e sevizie dell'Austria,
- 20 ago sto : Invio di una deputazione ve
neta a Parigi (Leone P incherle}, Londra
(Bar. Francesco Avesani) e alle ambasciat e
di Rusaia e Prussia a Torino (G. B. Giu
stinian e Girolamo Dolfin Bold ù) che espon e
ai rispettivi Governi le tri sti condizioni del
Ven eto. - 18 agosto : Consiglia rappresen
ta nze di tutte le città dci Vene to a. Torino ;


